TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 29 dicembre 2011, n. 216

Testo del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216 (in Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 302 del 29 dicembre 2011), coordinato
con la legge di conversione 24 febbraio 2012, n. 14 (in questo stesso
Supplemento ordinario alla pag. 25), recante: «Proroga di termini
previsti da disposizioni legislative.». (12A02365)

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, comma 3, del medesimo testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge
di conversione, che di quelle richiamate nel decreto, trascritte
nelle note. Restano invariati il valore e 1l'efficacia degli atti
legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

Tali modifiche sul video sono riportate tra i segni (( ... ))

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione.

omissis

Art. 14

Proroga del Consiglio nazionale della pubblica istruzione e Consiglio
nazionale per l'alta formazione artistica e musicale

1. Il termine di cui all'articolo 7, comma 4-quater, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, come prorogato ai
sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
25 marzo 2011, recante ulteriore proroga di termini relativa al
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 marzo 2011, e’
prorogato al 31 dicembre 2012. Ai componenti del Consiglio nazionale
della pubblica istruzione si applica 1l'articolo 6, <comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

2. Il termine di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25, come prorogato ai sensi dell'articolo 1, commi
1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con



modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 25 marzo 2011, recante
ulteriore proroga di termini relativa al Ministero dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 74 del 31 marzo 2011, e' prorogato al 31 dicembre 2012.

2-bis. E' differita al lo gennaio 2013 1l'applicazione dell'articolo
6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive
modificazioni, per le federazioni sportive e le discipline sportive
associate iscritte al Comitato olimpico nazionale italiano (CONI),
comunque nel limite di spesa di 2 milioni di euro. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro per 1l'anno
2012, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa prevista all'articolo 7-quinquies, comma
1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, <convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo
per interventi urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo,
dall'articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183. Il
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

2-ter. Fermo restando che le graduatorie ad esaurimento di cuil
all'articolo 1, commi 605, lettera c), e 607, della legge 27 dicembre
2006, n. 290, e successive modificazioni, restano chiuse,
limitatamente ai docenti che hanno conseguito 1l'abilitazione dopo
aver frequentato i corsi biennali abilitanti di secondo 1livello ad
indirizzo didattico (COBASLID), il secondo e il terzo corso biennale
di secondo 1livello finalizzato alla formazione dei docenti di
educazione musicale delle <classi di concorso 31/A e 32/A e di
strumento musicale nella scuola media della classe di concorso 77/A,
nonche' i corsi di laurea in scienze della formazione primaria negli
anni accademici 2008-2009, 2009-2010 e 2010-2011, e' istituita wuna
fascia aggiuntiva alle predette graduatorie. Con decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, sono fissati 1
termini per l'inserimento nelle predette graduatorie aggiuntive a
decorrere dall'anno scolastico 2012-2013.

2-quater. I beneficiari dei diritti previsti dalla legge 12 marzo
1999, n. 68, e dall'articolo 6, comma 3-bis, del decreto-legge 10
gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 9
marzo 2006, n. 80, possono fare valere il solo titolo di riserva
nelle graduatorie provinciali ad esaurimento con cadenza annuale.

2-quinquies. Le risorse di cui all'articolo 29, comma 9, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, degli esercizi 2012 e 2013 destinate
alla chiamata di professori di seconda fascia sono ripartite nei
rispettivi esercizi tra tutte le universita' statali e le istituzioni
ad ordinamento speciale. A tal fine la distanza dal limite di cui
all'articolo 51, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
quanto previsto in materia di assunzioni del ©personale dal decreto
legislativo attuativo della delega di cui all'articolo 5, comma 1,
lettera b), secondo 1 principi e <criteri direttivi di cui
all'articolo 5, comma 4, lettera b), della citata legge 30 dicembre
2010, n. 240, sono presi in considerazione esclusivamente per
graduare le rispettive assegnazioni senza che cio’ comporti
l'esclusione di alcuna universita' nell'utilizzo delle risorse ai
fini della chiamata di professori di seconda fascia, perequando in
particolare le assegnazioni alle universita' escluse dalla
ripartizione del 2011.

2-sexies. Il termine per 1'attuazione degli interventi di cui
all'articolo 4 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive
modificazioni, per l'assegnazione di borse di studio in favore delle
vittime del terrorismo e della criminalita' organizzata, nonche'
delle vittime del dovere e dei figli e orfani delle vittime, e'



prorogato al 31 dicembre 2012. A tal fine e' autorizzata la spesa di
301.483 euro per l'anno 2012. Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 33, comma 27, della legge 12 novembre 2011, n. 183.

Riferimenti normativi

Si riporta 1l testo del comma 4-quater dell'articolo 7
del citato decreto-legge n. 194 del 2009:

"4-quater. In attesa della costituzione degli organi
collegiali territoriali della scuola, ai sensi del decreto
legislativo 30 giugno 1999, n. 233, e successive
modificazioni, 11 Consiglio nazionale della pubblica
istruzione e' prorogato, nella composizione esistente alla
data di entrata in vigore del presente decreto, fino alla
data del 31 dicembre 2010.".

Per i1 testo dei commi 1 e 2 dell'articolo 1 del
decreto-legge n. 225 del 2010, si veda nelle note all'art.
6.

Per il riferimento al testo del comma 1 dell'articolo 6
del citato decreto-legge n. 78 del 2010, si veda nella nota
successiva.

Si riporta il testo del comma 4 dell'articolo 7 del
citato decreto-legge n. 194 del 2009:

"4. Il Consiglio nazionale per 1'alta formazione
artistica e musicale (CNAM) di cui all'articolo 3 della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, e' prorogato nella
composizione esistente alla data di entrata in vigore del
presente decreto fino al 31 dicembre 2010.".

Si riporta 11 testo dell'articolo 6 del citato
decreto-legge n. 78 del 2010:

"Art. 6.Riduzione dei costi degli apparati
amministrativi

1. A decorrere dalla data di entrata 1in vigore del
presente decreto, la partecipazione agli organi collegiali
di cui all'articolo 68, <comma 1, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e' onorifica; essa puo' dar
luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove
previsto dalla normativa vigente,; eventuali gettoni di
presenza non possono superare 1'importo di 30 euro a seduta
giornaliera. La disposizione di culi al presente comma non
si applica alle commissioni che svolgono funzioni
giurisdizionali, agli organi previsti per legge che operano
presso il Ministero per 1'ambiente, alla struttura di
missione di cui all'art. 163, comma 3, lettera a), del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed al consiglio
tecnico-scientifico di cui all' art. 7 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, alla
Commissione per 1'esame delle 1istanze di indennizzi e
contributi relative alle perdite subite dai cittadini
italiani nei territori ceduti alla Jugoslavia, nella Zona B
dell'ex territorio libero di Trieste, nelle ex Colonie ed
in altri Paesi, istituita dall' articolo 2 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio
2007, n. 114, al Comitato di consulenza globale e diI
garanzia per le privatizzazioni di cui ai decreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno 1993 e 4
maggio 2007 nonche' alla Commissione di cui all' articolo
1, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 14
maggio 2007, n. 114.



2. A decorrere dalla data di entrata 1in vigore del
presente decreto la partecipazione agli organi collegiali,
anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono
contributi a carico delle finanze pubbliche, nonche' la
titolarita' di organi deil predetti enti e' onorifica; essa
puo' dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese
sostenute ove previsto dalla normativa vigente,; qualora
siano gia' previsti 1 gettoni di presenza non possono
superare 1'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La
violazione di quanto previsto dal presente comma determina
responsabilita' erariale e gli atti adottati dagli organi
degli enti e degli organismi pubblici interessati sono
nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto
disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche
indirettamente, contributi o wutilita' a carico delle
pubbliche finanze, salva 1'eventuale devoluzione, 1in base
alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. La
disposizione del presente comma non si applica agli enti
previsti nominativamente dal decreto legislativo n. 300 del
1999 e dal decreto legislativo n. 165 del 2001, e comunque
alle universita', enti e fondazioni di ricerca e organismi

equiparati, alle camere di commercio, agli enti del
Servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella
tabella C della legge finanziaria ed agli enti

previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle
associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici
economici individuati con decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero
vigilante, nonche' alle societa'.

3. Fermo restando quanto previsto dall'art. 1, comma 58
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a decorrere dal 1°
gennaio 2011 le indennita', i compensi, 1 gettoni, le
retribuzioni o le altre wutilita' comunque denominate,
corrisposti dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma
3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
incluse le autorita' indipendenti, ai componenti di organi

di indirizzo, direzione e controllo, consigli di
amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed
ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono

automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli
importi risultanti alla data del 30 aprile 2010. Sino al 31
dicembre 2013, gli emolumenti di cui al presente comma non
possono superare gli importi risultanti alla data del 30
aprile 2010, come ridotti ai sensi del presente comma. Le
disposizioni del presente comma si applicano ai commissari
straordinari del Governo di cui all'articolo 11 della legge
23 agosto 1988, n. 400 nonche' agli altri commissari
straordinari, comunque denominati. La riduzione non Si
applica al trattamento retributivo di servizio.

4. All'articolo 62, del decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e' aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Nei casi di rilascio dell'autorizzazione
del Consiglio dei Ministri prevista dal presente comma
1l'incarico si intende svolto nell'interesse
dell'amministrazione di appartenenza del dipendente ed 1
compensi dovuti dalla societa' o dall'ente sono corrisposti
direttamente alla predetta amministrazione per confluire
nelle risorse destinate al trattamento economico accessorio
della dirigenza o del personale non dirigenziale.». La
disposizione di cui al presente comma si applica anche agli



incarichi in corso alla data di entrata 1in vigore del
presente provvedimento.

5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7,
tutti gli enti pubblici, anche economici, e gli organismi
pubblici, anche con personalita' giuridica di diritto
privato, provvedono all'adeguamento dei rispettivi statuti
al fine di assicurare che, a decorrere dal primo rinnovo
successivo alla data di entrata 1in vigore del presente
decreto, gli organi di amministrazione e quelli di
controllo, ove non gia' costituiti in forma monocratica,
nonche' il collegio dei revisori, siano costituiti da un
numero non superiore, rispettivamente, a cinque e a tre
componenti. In ogni caso, le Amministrazioni vigilanti
provvedono all'adeguamento della relativa disciplina di
organizzazione, mediante 1 regolamenti di cui all'articolo
2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con
riferimento a tutti gli enti ed organismi pubblici
rispettivamente vigilati, al fine di apportare gli
adeguamenti previsti ai sensi del presente comma. La
mancata adozione dei provvedimenti di adeguamento
statutario o di organizzazione previsti dal presente comma
nei termini indicati determina responsabilita' erariale e
tutti gli atti adottati dagli organi degli enti e degli
organismi pubblici interessati sono nulli. Agli enti
previdenziali nazionali si applica comunque quanto previsto
dall'art. 7, comma 6.

6. Nelle societa' 1inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministrazione, come
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, nonche' nelle societa' possedute
direttamente o indirettamente in misura totalitaria, alla
data di entrata in vigore del presente provvedimento dalle
amministrazioni pubbliche, il compenso di cui all'articolo
2389, primo comma, del codice civile, dei componenti degli
organi di amministrazione e di quelli di controllo e’
ridotto del 10 per cento. La disposizione di cui al primo
periodo si applica a decorrere dalla prima scadenza del
consiglio o del collegio successiva alla data di entrata in
vigore del presente provvedimento. La disposizione di cuil

al presente comma non si applica alle societa' quotate e
alle loro controllate.
7. Al fine di valorizzare le professionalita' interne

alle amministrazioni, a decorrere dall'anno 2011 1la spesa
annua per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella
relativa a studi ed incarichi di consulenza conferiti a
pubblici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche
amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorita’
indipendenti, escluse le universita', gli enti e le
fondazioni di ricerca e gli organismi equiparati nonche'
gli incarichi di studio e consulenza connessi ai processi
di privatizzazione e alla regolamentazione del settore
finanziario, non puo' essere superiore al 20 per cento di
quella sostenuta nell'anno 2009. L'affidamento di incarichi
in assenza del presupposti di cui al presente comma

costituisce illecito disciplinare e determina
responsabilita' erariale. Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano alle attivita' sanitarie

connesse con il reclutamento, 1'avanzamento e 1'impiego del
personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del



Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

8. A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni
pubbliche inserite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come 1individuate dall'Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
incluse le autorita' indipendenti, non possono effettuare
spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre,
pubblicita' e di rappresentanza, per un ammontare superiore
al 20 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per le
medesime finalita'. Al fine di ottimizzare la produttivita'
del lavoro pubblico e di efficientare 1 servizi delle
pubbliche Amministrazioni, a decorrere dal 1° luglio 2010
l'organizzazione di convegni, di giornate e feste
celebrative, nonche' di cerimonie di 1inaugurazione e di
altri eventi similari, da parte delle Amministrazioni dello
Stato e delle Agenzie, nonche' da parte degli enti e delle
strutture da esse vigilati e' subordinata alla preventiva
autorizzazione del Ministro competente. L'autorizzazione e'
rilasciata nei soli casi 1in cuil non sia possibile limitarsi
alla pubblicazione, sul sito 1internet istituzionale, diI
messaggli e discorsi ovvero non sSia possibile 1'utilizzo,
per le medesime finalita', di video/audio conferenze da
remoto, anche attraverso il sito internet istituzionale,; in
ogni caso gli eventi autorizzati, che non devono comportare
aumento delle spese destinate 1in bilancio alle predette
finalita', si devono svolgere al di fuori dall'orario di
ufficio. Il personale che vi partecipa non ha diritto a

percepire compensi per lavoro straordinario ovvero
indennita' a qualsiasi titolo. Per le magistrature e le
autorita' indipendenti, fermo 1l <rispetto dei limiti
anzidetti, l'autorizzazione e rilasciata, per le
magistrature, dai rispettivi organi di autogoverno e, per
le autorita' indipendenti, dall'organo di vertice. Le
disposizioni del presente comma non si applicano ai
convegni organizzati dalle wuniversita' e dagli enti di
ricerca ed agli incontri istituzionallil connessi

all'attivita' di organismi 1internazionali o comunitari,
alle feste nazionali previste da disposizioni di legge e a
quelle istituzionali delle Forze armate e delle Forze di
polizia, nonche', per il 2012, alle mostre autorizzate, nel
limite di spesa complessivo di euro 40 milioni, nel
rispetto dei limiti derivanti dalla legislazione vigente
nonche' dal patto di stabilita' interno, dal Ministero per
i beni e le attivita' culturali, di concerto, ai soli fini
finanziari, con il Ministero dell'economia e delle finanze.

9. A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni
pubbliche inserite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come 1individuate dall'Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
incluse le autorita' indipendenti, non possono effettuare
spese per sponsorizzazioni.

10. Resta ferma la possibilita’ di effettuare
variazioni compensative tra le spese di cui ai commi 7 e 8
con le modalita’ previste dall'articolo 14 del
decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81 convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127.

11. Le societa’, inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministrazione, come

individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT)



ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, si conformano al principio di
riduzione di spesa per studi e consulenze, per relazioni
pubbliche, convegni, mostre e pubblicita', nonche' per
sponsorizzazioni, desumibile dai precedenti commi 7, 8 e 9.
In sede di rinnovo dei contratti di servizio, 1 relativi

corrispettivi sono ridotti in applicazione della
disposizione di cuil al primo periodo del presente comma. I
soggetti che esercitano 1 poteri dell'azionista

garantiscono che, all'atto dell'approvazione del bilancio,
sia comunque distribuito, ove possibile, un dividendo
corrispondente al relativo risparmio di spesa. In ogni caso
l'inerenza della spesa effettuata per relazioni pubbliche,
convegni, mostre e pubblicita’, nonche' per
sponsorizzazioni, e' attestata con apposita relazione
sottoposta al controllo del collegio sindacale.

12. A decorrere dall'anno 2011 1le amministrazioni
pubbliche inserite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come 1individuate dall'Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
incluse le autorita' indipendenti, non possono effettuare
spese per missioni, anche all'estero, con esclusione delle
missioni internazionali di pace e delle Forze armate, delle
missioni delle forze di polizia e dei vigili del fuoco, del
personale di magistratura, nonche' di quelle strettamente
connesse ad accordi internazionali ovvero 1indispensabili
per assicurare la partecipazione a riunioni presso enti e
organismi internazionali o comunitari, nonche' con
investitori istituzionali necessari alla gestione del
debito pubblico, per un ammontare superiore al 50 per cento
della spesa sostenuta nell'anno 2009. Gli atti e 1
contratti posti in essere in violazione della disposizione
contenuta nel primo periodo del presente comma
costituiscono illecito disciplinare e determinano
responsabilita' erariale. Il limite di spesa stabilito dal
presente comma puo' essere superato 1in casi eccezionali,
previa adozione di un motivato provvedimento adottato
dall'organo di vertice dell'amministrazione, da comunicare
preventivamente agli organi di controllo ed agli organi di
revisione dell'ente. Il presente comma non si applica alla
spesa effettuata per 1lo svolgimento di compiti ispettivi e
a quella effettuata dalle wuniversita' e dagli enti di
ricerca con risorse derivanti da finanziamenti dell'Unione
europea ovvero di soggetti privati. A decorrere dalla data
di entrata in vigore del presente decreto le diarie per le
missioni all'estero di cui all'art. 28 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006, n.
248, non sono piu' dovute; la predetta disposizione non Si
applica alle missioni internazionali di pace e a quelle
comunque effettuate dalle Forze di polizia, dalle Forze
armate e dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Con
decreto del Ministero degli affari esteri di concerto con
il Ministero dell'economia e delle finanze sono determinate
le misure e 1 1limiti concernenti 11 rimborso delle spese di
vitto e alloggio per il personale 1inviato all'estero. A
decorrere dalla data di entrata 1n vigore del presente
decreto gli articoli 15 della legge 18 dicembre 1973, n.
836 e 8 della legge 26 luglio 1978, n. 417 e relative
disposizioni di attuazione, non si applicano al personale
contrattualizzato di cui al D.Lgs. n. 165 del 2001 e



cessano di avere effetto eventuali analoghe disposizioni
contenute nei contratti collettivi.

13. A decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta
dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica amministrazione, come
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, incluse le autorita' indipendenti,
per attivita' esclusivamente di formazione deve essere non
superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno
2009. Le predette amministrazioni svolgono prioritariamente
l'attivita' di formazione tramite la Scuola superiore della
pubblica amministrazione ovvero tramite 1 propri organismi
di formazione. Gli atti e i1 contratti posti 1in essere in
violazione della disposizione contenuta nel primo periodo
del presente comma costituiscono illecito disciplinare e

determinano responsabilita' erariale. La disposizione di
culi al presente comma non si applica all'attivita' di
formazione effettuata dalle Forze armate, dal Corpo

nazionale dei vigili del fuoco e dalle Forze di Polizia
tramite i1 propri organismi di formazione.

14. A decorrere dall'anno 2011, 1le amministrazioni
pubbliche inserite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come 1individuate dall'Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 1incluse le
autorita' indipendenti, non possono effettuare spese di
ammontare superiore all'80 per cento della spesa sostenuta
nell'anno 2009 per 1'acquisto, la manutenzione, il noleggio
e l'esercizio di autovetture, nonche' per 1'acquisto di
buoni taxi, il predetto limite puo' essere derogato, per il
solo anno 2011, esclusivamente per effetto di contratti
pluriennali gia' in essere. La predetta disposizione non si
applica alle autovetture utilizzate dal Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e per 1 servizi istituzionali di tutela
dell'ordine e della sicurezza pubblica.

15. All'art. 41, comma l6-quinquies, del decreto-legge
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, in fine, sono aggiunti
1 seguenti periodi: «Il corrispettivo previsto dal presente
comma e' versato entro il 31 ottobre 2010 all'entrata del
bilancio dello Stato.».

16. A decorrere dalla data di entrata 1in vigore del
presente decreto-legge il Comitato per 1'intervento nella
Sir e 1n settori ad alta tecnologia, 1istituito con
decreto-legge 9 luglio 1980, n. 301, D.P.C.M. 5 settembre
1980 e legge 28 ottobre 1980, n. 687, e' soppresso e cessa
ogni sua funzione, fatto salvo 1l'assolvimento dei compiti

di seguito indicati. A valere sulle disponibilita' del
soppresso Comitato per 1'intervento nella Sir e in settori
ad alta tecnologia, la societa' trasferitaria di seguito

indicata versa, entro il 15 dicembre 2010, all'entrata del
bilancio dello Stato la somma di euro 200.000.000. Il
residuo patrimonio del Comitato per 1'intervento nella Sir
e in settori ad alta tecnologia, con ogni sua attivita',
passivita' e rapporto, ivi incluse le partecipazioni nella
Ristrutturazione Elettronica REL S.p.a. in 1liquidazione e

nel Consorzio Bancario Sir S.p.a. 1in liquidazione, e'
trasferito alla Societa' Fintecna S.p.a. o a Societa' da
essa interamente controllata, sulla base del rendiconto
finale delle attivita' e della situazione



economico-patrimoniale aggiornata alla medesima data, da
redigere da parte del Comitato entro 60 giorni dall'entrata
in vigore del presente decreto-legge. Detto patrimonio
costituisce un patrimonio separato dal residuo patrimonio
della societa' trasferitaria, la quale pertanto non
risponde con il proprio patrimonio dei debiti e degli oneri
del patrimonio del Comitato per 1'intervento nella Sir ed
in settori ad alta tecnologia ad essa trasferito. La
societa' trasferitaria subentra nei processi attivi e
passivi nei quali e' parte 11 Comitato per 1'intervento
nella Sir e in settori ad alta tecnologia, senza che si
faccia luogo all'interruzione dei processi. Un collegio di
tre periti verifica, entro 90 giorni dalla data di consegna
della predetta situazione economico-patrimoniale, tale
situazione e predispone, sulla base della stessa, una
valutazione estimativa dell'esito finale della liquidazione
del patrimonio trasferito. I componenti del collegio deil
periti sono designati uno dalla societa' trasferitaria, uno
dal Ministero dell'economia e delle finanze ed 1l terzo,
con funzioni di presidente, d'intesa dalla societa’
trasferitaria ed 1l predetto Ministero dell'economia e
delle finanze. La valutazione deve, fra 1'altro, tenere
conto di tutti i costi e gli oneri necessari per la
liquidazione del patrimonio trasferito, ivi compresi quellil
di funzionamento, nonche' dell'ammontare del compenso dei
periti, individuando altresi' il fabbisogno finanziario
stimato per la liquidazione stessa. Il wvalore stimato
dell'esito finale della liquidazione costituisce il
corrispettivo per il trasferimento del patrimonio, che e’
corrisposto dalla societa' trasferitaria al Ministero
dell'economia e delle finanze. L'ammontare del compenso del
collegio di periti e' determinato con decreto dal Ministro
dell'Economia e delle Finanze. Al termine della
liquidazione del patrimonio trasferito, il collegio deil
periti determina 1'eventuale maggiore Iimporto risultante
dalla differenza fra 1'esito economico effettivo
consuntivato alla chiusura della 1liquidazione ed il
corrispettivo pagato. Di tale eventuale maggiore importo il
70% e' attribuito al Ministero dell'economia e delle
finanze ed e' versato all'entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnato al fondo ammortamento dei titoli di
Stato e la residua quota del 30% e' di competenza della
societa' trasferitaria in ragione del migliore risultato
consequito nella liquidazione.

17. Alla data di entrata 1in vigore del presente
decreto, 1 liquidatori delle societa' Ristrutturazione

Elettronica REL S.p.a. 1in liquidazione, del Consorzio
Bancario Sir S.p.a. 1in liquidazione e della Societa'
Iniziative e Sviluppo di Attivita' Industriali - Isail

S.p.a. 1in liquidazione, decadono dalle loro funzioni e la
funzione di liquidatore di dette societa' e' assunta dalla
societa' trasferitaria di cui al comma 16. Sono abrogati 1
commi 5 e 7 dell'art. 33 della legge 17 maggio 1999, n.
144.

18. Tutte le operazioni compiute 1in attuazione dei
commi 16 e 17 sono esenti da qualunque Imposta diretta o
indiretta, tassa, obbligo e onere tributario comunque
inteso o denominato. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui ai commi da 488 a 495 e 497
dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

19. Al fine del perseguimento di una maggiore



efficienza delle societa' pubbliche, tenuto conto dei
principi nazionali e comunitari in termini di economicita'’
e di concorrenza, le amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono,
salvo quanto previsto dall'art. 2447 codice civile,
effettuare aumenti di capitale, trasferimenti straordinari,
aperture di credito, ne' rilasciare garanzie a favore delle
societa' partecipate non quotate che abbiano registrato,
per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero
che abbiano wutilizzato riserve disponibili per il

ripianamento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni
caso consentiti i trasferimenti alle societa' di cui al
primo periodo a fronte di <convenzioni, contratti di

servizio o di programma relativi allo svolgimento di
servizi di pubblico interesse ovvero alla realizzazione di
investimenti. Al fine di salvaguardare la continuita' nella
prestazione di servizi di pubblico interesse, a fronte di
gravi pericoli per la sicurezza pubblica, 1'ordine pubblico
e la sanita’', su richiesta della amministrazione
interessata, con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri adottato su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, di concerto con gli altri Ministri
competenti e soggetto a registrazione della Corte dei
Conti, possono essere autorizzati gli interventi di cui al
primo periodo del presente comma.

20. Le disposizioni del presente articolo non sSi
applicano 1in via diretta alle regioni, alle province
autonome e agli enti del Servizio sanitario nazionale, per
1 quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del
coordinamento della finanza pubblica. A decorrere dal 2011,
una quota pari al 10 per cento dei trasferimenti erariali
di cui all'art. 7 della legge 15 marzo 1997, n. 59, a
favore delle regioni a statuto ordinario e' accantonata per
essere successivamente svincolata e destinata alle regioni
a statuto ordinario <che hanno attuato quanto stabilito
dall'art. 3 del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2,
convertito con legge 26 marzo 2010, n. 42 e che aderiscono
volontariamente alle regole previste dal presente articolo.
Ai fini ed agli effetti di cui al periodo precedente, si
considerano adempienti le Regioni a statuto ordinario che
hanno registrato un rapporto uguale o inferiore alla media
nazionale fra spesa di personale e spesa corrente al netto
delle spese per 1 ripiani dei disavanzi sanitari e del
surplus di spesa rispetto agli obiettivi programmati dal
patto di stabilita' interno e che hanno rispettato il patto

di stabilita' interno. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato-Regioni, sono stabiliti

modalita', tempi e criteri per 1'attuazione del presente
comma. Ai lavori della Conferenza Stato-Regioni partecipano
due rappresentanti delle Assemblee legislative regionali
designati d'intesa tra loro nell'ambito della Conferenza
dei Presidenti dell'Assemblea, dei Consigli regionali e
delle province autonome di cui agli articoli 5, 8 e 15
della legge 4 febbraio 2005, n. I11.

21. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di
cui al presente articolo, con esclusione di quelle di cui
al primo periodo del comma 6, sono versate annualmente
dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia
finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio
dello Stato. La disposizione di cui al primo periodo non si
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applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza
regionale o delle province autonome di Trento e di Bolzano,
del Servizio sanitario nazionale, nonche' alle associazioni
di cui all' articolo 270 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

21-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non
si applicano agli enti di cui al decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103.

2l-ter. Il Ministro della difesa, compatibilmente con
quanto statuito in sede contrattuale ovvero di accordi
internazionall comunque denominati in materia di programmi
militari di investimento, puo' autorizzare il differimento
del piano di consegna dei relativi mezzi e sistemi d'arma,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

2l-quater. Con decreto del Ministero della difesa,
adottato d'intesa con 1'Agenzia del demanio, sentito 1l
Consiglio centrale della rappresentanza militare, si
provvede alla rideterminazione, a decorrere dal 1° gennaio
2011, del canone di occupazione dovuto dagli wutenti non
aventi titolo alla concessione di alloggi di servizio del
Ministero della difesa, fermo restando per 1'occupante
1'obbligo di rilascio entro il termine fissato
dall'Amministrazione, anche se in regime di proroga, sSulla
base dei prezzi di mercato, ovvero, in mancanza di essi,
delle quotazioni rese disponibili dall'Agenzia del
territorio, del reddito dell'occupante e della durata
dell'occupazione. Le maggiorazioni del canone derivanti
dalla rideterminazione prevista dal presente comma
affluiscono ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio
dello Stato, per essere riassegnate per le esigenze del
Ministero della difesa.

21-quinquies. Con decreto di natura non regolamentare
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto «con 1
Ministri della giustizia e dell'interno, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono dettate
specifiche disposizioni per disciplinare termini e
modalita' per la vendita dei titoli sequestrati di cui all'
articolo 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2008, n. 181, 1in modo tale da garantire la massima
celerita' del versamento del ricavato dell'alienazione al
Fondo unico giustizia, che deve avvenire comunque entro
dieci giorni dalla notifica del provvedimento di sequestro,
nonche' la restituzione all'avente diritto, in caso di
dissequestro, esclusivamente del ricavato dell'alienazione,
in ogni caso fermi restando i 1imiti di cui al citato
articolo 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2008, n. 181, entro i quali e' possibile 1'utilizzo di beni
e valori sequestrati.

21-sexies. Per il triennio 2011-2013, ferme restando le
dotazioni previste dalla legge 23 dicembre 2009, n. 192, le
Agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, possono assolvere alle disposizioni del
presente articolo, del successivo articolo 8, comma 1,
primo periodo, nonche' alle disposizioni vigenti in materia
di contenimento della spesa dell'apparato amministrativo
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effettuando un riversamento a favore dell'entrata del
bilancio dello Stato pari all'l per cento delle dotazioni
previste sui capitoli relativi ai costi di funzionamento
stabilite con la citata legge. Si applicano 1in ogni caso
alle Agenzie fiscali le disposizioni di cui al comma 3 del
presente articolo, nonche' 1le disposizioni di cui all'’
articolo 1, comma 22, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
all'articolo 2, comma 589, e all'articolo 3, commi 18, 54 e
59, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, all' articolo 27,
comma 2, e all' articolo 48, comma 1, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133. Le predette Agenzie possono
conferire incarichi dirigenziali ai sensi dell' articolo
19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
tenendo conto delle proprie peculiarita' e della necessita'’
di garantire gli obiettivi di gettito fissati annualmente.
Le medesime Agenzie possono conferire incarichi
dirigenziali ai sensi dell' articolo 19, comma 5-bis, del
citato decreto legislativo n. 165 del 2001 anche a soggetti
appartenenti alle magistrature e ai ruoli degli avvocati e
procuratori dello Stato previo collocamento fuori ruolo,
comando o analogo provvedimento secondo 1 rispettivi
ordinamenti. Il conferimento di incarichi eventualmente
eccedenti le misure percentuali previste dal predetto
articolo 19, comma 6, e' disposto nei limiti delle facolta'
assunzionali a tempo indeterminato delle singole Agenzie.
2l-septies. All' articolo 17, <comma 3, del decreto

legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, la parola:
«immediatamente» e' soppressa.’”
Si riporta 1l testo del comma 1 dell'articolo

7-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5
(Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in
crisi, nonche' disposizioni 1in materia di produzione
lattiera e rateizzazione del debito nel settore
lattiero-caseario), convertito, «con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, come da ultimo 1integrata
dall'articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n.
183.

"Art. 7-quinquies Fondi

1. Al fine di assicurare 11 finanziamento di interventi
urgenti e indifferibili, con particolare riguardo ai
settori dell'istruzione e agli interventi organizzativi
connessi ad eventi celebrativi, e' istituito un fondo nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze, con una dotazione, per 1'anno 2009, di 400 milioni
di euro.".

Si riporta 1l testo dei commi 605 e 607 dell'articolo 1
della citata legge n. 296 del 2006 e successive
modificazioni:

"605. Per meglio qualificare 11 ruolo e 1'attivita'

dell'amministrazione scolastica attraverso misure e
investimenti, anche di carattere strutturale, che
consentano 1l razionale wutilizzo della spesa e diano
maggiore efficacia ed efficienza al sistema

dell'istruzione, con uno o piu' decreti del Ministro della
pubblica istruzione sono adottati interventi concernenti:
a) nel rispetto della normativa vigente, la revisione,
a decorrere dall'anno scolastico 2007/2008, dei criteri e
dei parametri per la formazione delle classi al fine di
valorizzare la responsabilita' dell'amministrazione e delle
istituzioni scolastiche, individuando obiettivi, da
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attribuire ai dirigenti responsabili, articolati per 1
diversi ordini e gradi di scuola e le diverse realta'
territoriali, in modo da incrementare il valore medio
nazionale del rapporto alunni/classe dello 0,4. Si procede,

altresi', alla revisione del criteri e parametri di
riferimento ai fini della riduzione della dotazione
organica del personale amministrativo, tecnico ed

ausiliario (ATA). L'adozione di interventi finalizzati alla
prevenzione e al contrasto degli 1insuccessi scolastici
attraverso la flessibilita' e 1'individualizzazione della
didattica, anche al fine di ridurre 11 fenomeno delle
ripetenze;

b) il perseguimento della sostituzione del criterio
previsto dall'articolo 40, comma 3, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, con l'individuazione di organici
corrispondenti alle effettive esigenze rilevate, tramite
una stretta collaborazione tra regioni, uffici scolastici
regionali, aziende sanitarie locali e istituzioni
scolastiche, attraverso certificazioni idonee a definire
appropriati interventi formativi;

c) la definizione di un piano triennale per
1'assunzione a tempo indeterminato di personale docente per
gli anni 2007-2009, da verificare annualmente, d'intesa con
il Ministero dell'economia e delle finanze e con la
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
funzione pubblica, circa la concreta fattibilita' dello
stesso, per complessive 150.000 unita', al fine di dare
adeguata soluzione al fenomeno del precariato storico e di
evitarne la ricostituzione, di stabilizzare e rendere piu'
funzionali gli assetti scolastici, di attivare azioni tese
ad abbassare 1l'eta' media del personale docente. Analogo
piano di assunzioni a tempo indeterminato e' predisposto
per il personale amministrativo, tecnico ed ausiliario
(ATA), per complessive 30.000 unita'. Le nomine disposte in
attuazione dei piani di cul alla presente lettera sono
conferite nel rispetto del regime autorizzatorio in materia
di assunzioni di cui all'articolo 39, comma 3-bis, della

legge 27 dicembre 1997, n. 449. Contestualmente
all'applicazione del piano triennale, 1l Ministro della
pubblica istruzione realizza un'attivita' di monitoraggio

sul cul risultati, entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, riferisce alle
competenti Commissioni parlamentari, anche al fine di
individuare nuove modalita' di formazione e abilitazione e
di innovare e aggiornare gli attuali sistemi di
reclutamento del personale docente, nonche' di verificare,
al fine della gestione della fase transitoria,
1'opportunita' di procedere a eventuali adattamenti 1in
relazione a quanto previsto nei periodi successivi. Con
effetto dalla data di entrata 1in vigore della presente
legge le graduatorie permanenti di cui all'articolo 1 del
decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, sono
trasformate in graduatorie ad esaurimento. Sono fatti salvi
gli inserimenti nelle stesse graduatorie da effettuare per
il biennio 2007-2008 per 1 docenti gia' 1in possesso di
abilitazione, e con riserva del conseguimento del titolo di
abilitazione, per 1 docenti che frequentano, alla data di
entrata in vigore della presente legge, 1 corsi abilitanti
speciali indetti ai sensi del predetto decreto-legge n. 97
del 2004, i corsi presso le scuole di specializzazione
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all'insegnamento secondario (S18S), 1 corsi biennali
accademici di secondo livello ad indirizzo didattico
(COBASLID), 1 corsi di didattica della musica presso 1
Conservatori di musica e il corso di laurea 1in Scienza
della formazione primaria. La predetta riserva si 1Intende
sciolta con il conseguimento del titolo di abilitazione.
Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, sentito
il Consiglio nazionale della pubblica istruzione (CNPI), e’
successivamente disciplinata la valutazione dei titoli e
dei servizi dei docenti inclusi nelle predette graduatorie
ai fini della partecipazione ai futuri concorsi per esami e
titoli. In correlazione alla predisposizione del piano per
l'assunzione a tempo indeterminato per il personale docente
previsto dalla presente lettera, e' abrogata con effetto
dal 1° settembre 2007 la disposizione di cui al punto B.3),
lettera h), della tabella di valutazione dei titoli
allegata al decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143. E'
fatta salva la valutazione in misura doppia del servizi
prestati anteriormente alla predetta data. Ai docenti 1in
possesso dell'abilitazione in educazione musicale,
conseguita entro la data di scadenza del termini per
l1'inclusione nelle graduatorie permanenti per 11 biennio
2005/2006-2006/2007, privi del requisito di servizio di
insegnamento che, alla data di entrata 1in vigore della
legge 3 maggio 1999, n. 124, erano inseriti negli elenchi
compilati ai sensi del decreto del Ministro della pubblica
istruzione 13 febbraio 1996, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 102 del 3 maggio 1996, e' —riconosciuto il

diritto all'iscrizione nel secondo scaglione delle
graduatorie permanenti di strumento musicale nella scuola
media previsto dall'articolo 1, comma 2-bis, del

decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333. Sono
comunque fatte salve le assunzioni a tempo indeterminato
gia' effettuate su posti della medesima classe di concorso.
Sui posti vacanti e disponibili relativi agli anni
scolastici 2007/2008, 2008/2009 e 2009/2010, wuna volta
completate le nomine di cui al comma 619, si procede alla
nomina del candidati che abbiano partecipato alle prove
concorsuali della procedura riservata bandita con decreto
del Ministro della pubblica istruzione 3 ottobre 2006,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n.
76 del 6 ottobre 2006, che abbiano completato 1la relativa
procedura concorsuale riservata, alla quale siano stati
ammessi per effetto dell'aliquota aggiuntiva del 10 per
cento e siano risultati idonei e non nominati in relazione
al numero dei posti previsti dal bando. Successivamente si
procede alla nomina dei candidati che abbiano partecipato
alle prove concorsuali delle procedure riservate bandite
con decreto dirigenziale 17 dicembre 2002, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 100 del 20
dicembre 2002 e con 11 predetto decreto ministeriale 3
ottobre 2006, che abbiano superato il colloquio di

ammissione ai corsi di formazione previsti dalle medesime
procedure, ma non si1 siano utilmente collocati nelle
rispettive graduatorie per la partecipazione agli stessi
corsi di formazione. Detti candidati possono partecipare a
domanda ad un apposito periodo di formazione e sono ammessi
a completare 1'iter concorsuale sostenendo gli esami finali
previsti nei citati bandi, inserendosi nelle rispettive
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graduatorie dopo gli ultimi graduati. L'onere relativo al
corso di formazione previsto dal precedente periodo deve
essere sostenuto nei limiti degli ordinari stanziamenti di
bilancio. Le nomine, fermo restando il regime
autorizzatorio in materia di assunzioni di cui all'articolo
39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono
conferite secondo 1'ordine di indizione delle medesime
procedure concorsuali. Nella graduatoria del concorso
riservato indetto con il decreto dirigenziale 17 dicembre
2002 sono, altresi', 1inseriti, wulteriormente 1in coda,
coloro che hanno frequentato nell'ambito della medesima
procedura il corso di formazione, superando 1l successivo
esame finale, ma che risultano privi del requisito di
almeno un anno di incarico di presidenza;

d) 1'attivazione, presso gli uffici scolastici
provinciali, di attivita' di monitoraggio a sostegno delle
competenze dell'autonomia scolastica relativamente alle
supplenze brevi, con 1'obiettivo di ricondurre gli
scostamenti piu' significativi delle assenze ai valori medi
nazionali;

e) ai fini della compiuta attuazione di quanto previsto
dall'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, 1'adozione di un piano biennale di formazione per i
docenti della scuola primaria, da realizzare negli anni
scolastici 2007/2008 e 2008/2009, finalizzato al
conseguimento delle competenze necessarie per
1'insegnamento della lingua inglese. A tale fine, per un
rapido conseguimento dell'obiettivo, sono attivati corsi di
formazione anche a distanza, integrati da momenti intensivi
in presenza;

f) il miglioramento dell'efficienza ed efficacia degli
attuali ordinamenti dell'istruzione professionale anche
attraverso la riduzione, a decorrere dall'anno scolastico
2007/2008, dei carichi orari settimanali delle lezioni,
secondo criteri di maggiore flessibilita', di piu' elevata
professionalizzazione e di funzionale collegamento con 1l
territorio."

"607. La tabella di valutazione dei titoli allegata al
decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, e
successive modificazioni, e' ridefinita con decreto del
Ministro della pubblica istruzione, sentito 1l CNPI. Il
decreto e’ adottato, a decorrere dal biennio
2007/2008-2008/2009, 1in occasione degli aggiornamenti
biennali delle graduatorie permanenti di cui all'articolo
401 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, e successive modificazioni. Sono fatte salve
le valutazioni dei titoli conseguiti anteriormente e gia'
riconosciuti nelle graduatorie permanenti relative al
biennio 2005/2006-2006/2007. Sono ridefinite, in
particolare, le disposizioni riguardanti la valutazione dei
titoli previsti dal punto C.11) della predetta tabella, e
successive modificazioni. Ai fini di quanto previsto dal
precedente periodo, con il decreto di cui al presente comma
sono definiti criteri e requisiti per 1'accreditamento
delle strutture formative e dei corsi.'".

La legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al
lavoro dei disabili), e' pubblicata nella Gazz. Uff. 23
marzo 1999, n. 68, S.O.

Si riporta 11 testo del comma 3-bis dell'articolo 6 del
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4 (Misure urgenti 1in
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materia di organizzazione e funzionamento della pubblica

amministrazione), convertito, «con modificazioni, dalla
legge 9 marzo 2006, n. 80:

"3-bis. L'accertamento dell'invalidita' civile ovvero
dell "handicap, riguardante soggetti con patologie

oncologiche, e' effettuato dalle commissioni mediche di cui
all'articolo 1 della legge 15 ottobre 1990, n. 295, ovvero
all'articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, entro
quindici giorni dalla domanda dell'interessato. Gli esiti

dell'accertamento hanno efficacia immediata per il
godimento dei benefici da essi derivanti, fatta salva la
facolta' della commissione medica periferica di cui

all'articolo 1, comma 7, della legge 15 ottobre 1990, n.
295, di sospenderne gli effetti fino all'esito di ulteriori
accertamenti.".

Si riporta 1l testo del comma 9 dell'articolo 29 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Norme 1in materia di
organizzazione delle universita', di personale accademico e
reclutamento, nonche' delega al Governo per incentivare la
qualita' e 1'efficienza del sistema universitario):

"9. A valere sulle risorse previste dalla legge di
stabilita' per il 2011 per il fondo per 1l finanziamento
ordinario delle universita', e' riservata una quota non
superiore a 13 milioni di euro per 1'anno 2011, 93 milioni
di euro per 1'anno 2012 e 173 milioni di euro annul a
decorrere dall'anno 2013, per la chiamata di professori di
seconda fascia, secondo le procedure di cui agli articoli
18 e 24, comma 6, della presente legge e di cui
all'articolo 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n.
230. L'utilizzo delle predette risorse e' disposto con
decreto del Ministro, adottato di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previo parere conforme delle
Commissioni parlamentari competenti.".

Si riporta 1l testo del comma 4 dell'articolo 51 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la
stabilizzazione della finanza pubblica) :

"4. Le spese fisse e obbligatorie per il personale di
ruolo delle universita' statali non possono eccedere 11 90
per cento dei trasferimenti statali sul fondo per il
finanziamento ordinario. Nel caso dell'Universita' degli
studi di Trento si tiene conto anche dei trasferimenti per
il funzionamento erogati ai sensi della legge 14 agosto
1982, n. 590. Le universita' nelle quali la spesa per 1l
personale di ruolo abbia ecceduto nel 1997 e negli anni
successivi 11 predetto limite possono effettuare assunzioni
di personale di ruolo il cui costo non superi, su base
annua, il 35 per cento delle risorse finanziarie che si
rendano disponibili per le cessazioni dal ruolo dell'anno
di riferimento. Tale disposizione non si applica alle
assunzioni derivanti dall'espletamento di concorsi gia'
banditi alla data del 30 settembre 1997 e rimane operativa
sino a che la spesa per il personale di ruolo ecceda 1l
limite previsto dal presente comma.".

Si riporta il testo dei commi 1 e 4 dell'articolo 5
della citata legge n. 240 del 2010:

"Art. 5. (Delega 1in materia di 1Interventi per la
qualita' e 1l'efficienza del sistema universitario)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine
di dodici mesi dalla data di entrata 1in vigore della
presente legge, uno o piu' decreti legislativi finalizzati
a riformare il sistema universitario per il raggiungimento

16



deli seguenti obiettivi:

a) valorizzazione della qualita' e dell'efficienza
delle universita' e conseguente introduzione di meccanismi
premiali nella distribuzione delle risorse pubbliche sulla
base di criteri definiti ex ante, anche mediante previsione
di un sistema di accreditamento periodico delle
universita'; valorizzazione dei collegi universitari
legalmente riconosciuti, ivi compresi 1 collegi storici,
mediante la previsione di una apposita disciplina per il
riconoscimento e 1'accreditamento degli stessi anche ai
fini della concessione del finanziamento statale;
valorizzazione della figura dei ricercatori,; realizzazione
di opportunita' uniformi, su tutto il territorio nazionale,
di accesso e scelta dei percorsi formativi;

b) revisione della disciplina concernente la
contabilita', al fine di garantirne coerenza con la
programmazione triennale di ateneo, maggiore trasparenza ed
omogeneita', e di consentire 1'individuazione della esatta
condizione patrimoniale dell'ateneo e dell "andamento
complessivo della gestione; previsione di meccanismi di
commissariamento in caso di dissesto finanziario degli
atenei;

c) introduzione, sentita 1'ANVUR, di un sistema di
valutazione ex post delle politiche di reclutamento degli
atenei, sulla base di criteri definiti ex ante;

d) revisione, in attuazione del titolo V della parte II
della Costituzione, della normativa di principio in materia
di diritto allo studio, al fine di rimuovere gli ostacoli
di ordine economico e sociale <che 1limitano 1'accesso
all'istruzione superiore, e contestuale definizione dei
livelli essenziali delle prestazioni (LEP) erogate dalle
universita' statali.

2. - 3 (Omissis).

4. Nell'esercizio della delega di «cui al comma 1,
lettera b), 11 Governo si attiene ai seguenti principi e
criteri direttivi:

a) introduzione di un sistema di contabilita'
economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e
del bilancio consolidato di ateneo sulla base di principi
contabili e schemi di bilancio stabiliti e aggiornati dal
Ministero, di concerto con 11 Ministero dell'economia e
delle finanze, sentita 1la Conferenza dei rettori delle
universita' italiane (CRUI), garantendo, al fine del
consolidamento e del monitoraggio dei conti delle
amministrazioni pubbliche, la predisposizione di un
bilancio preventivo e di un rendiconto 1in contabilita'
finanziaria, in conformita' alla disciplina adottata ai
sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196;

b) adozione di un piano economico-finanziario triennale
al fine di garantire la sostenibilita' di tutte Ile
attivita' dell'ateneo;

c) previsione che gli effetti delle misure di cui alla
presente legge trovano adeguata compensazione nel piani
previsti alla lettera d),; comunicazione al Ministero
dell'economia e delle finanze, con cadenza annuale, dei
risultati della programmazione triennale riferiti al
sistema universitario nel suo complesso, ai fini del
monitoraggio degli andamenti della finanza pubblica;

d) predisposizione di un piano triennale diretto a
riequilibrare, entro intervalli di percentuali definiti dal
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Ministero, e secondo criteri di piena sostenibilita'’
finanziaria, 1 rapporti di consistenza del personale
docente, ricercatore e tecnico-amministrativo, ed 1l numero
dei professori e ricercatori di cui all'articolo 1, comma
9, della legge 4 novembre 2005, n. 230, e successive
modificazioni; previsione che la mancata adozione, parziale
o totale, del predetto piano comporti la non erogazione
delle quote di finanziamento ordinario relative alle unita'
di personale che eccedono 1 1imiti previsti;

e) determinazione di un limite massimo all'incidenza
complessiva delle spese per 1'indebitamento e delle spese
per il personale di ruolo e a tempo determinato, inclusi
gli oneri per la contrattazione integrativa, sulle entrate
complessive dell'ateneo, al netto di quelle a destinazione
vincolata,

f) introduzione del costo standard unitario di
formazione per studente in corso, calcolato secondo indici
commisurati alle diverse tipologie dei corsi di studio e ai

differenti contesti economici, territoriali e
infrastrutturali in cui opera 1'universita', culi collegare
1'attribuzione all'universita' di una percentuale della

parte di fondo di finanziamento ordinario non assegnata ai
sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 10 novembre 2008,
n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
gennaio 2009, n. 1; 1individuazione degli indici da
utilizzare per la quantificazione del costo standard
unitario di formazione per studente 1in corso, sentita
1'"ANVUR;

g) previsione della declaratoria di dissesto
finanziario nell'ipotesi in cui 1'universita' non possa
garantire 1'assolvimento delle proprie funzioni

indispensabili ovvero non possa fare fronte ai debiti
liquidi ed esigibili nei confronti dei terzi;

h) disciplina delle conseguenze del dissesto
finanziario «con previsione dell'inoltro da parte del
Ministero di preventiva diffida e sollecitazione a

predisporre, entro un termine non superiore a centottanta
giorni, un piano di rientro da sottoporre all'approvazione
del Ministero, di concerto con il Ministero dell'economia e
delle finanze, e da attuare nel 1limite massimo di un
quinquennio; previsione delle modalita' di controllo
periodico dell'attuazione del predetto piano;

i) previsione, per 1 casi di mancata predisposizione,
mancata approvazione ovvero omessa O incompleta attuazione
del piano, del commissariamento dell'ateneo e disciplina
delle modalita' di assunzione da parte del Governo, sSu

proposta del Ministro, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, della delibera di
commissariamento e di nomina di uno o piu' commissari, ad

esclusione del rettore, con il compito di provvedere alla
predisposizione ovvero all'attuazione del piano di rientro
finanziario;,

1) previsione di un apposito fondo di rotazione,
distinto ed aggiuntivo rispetto alle risorse destinate al
fondo di finanziamento ordinario per le universita', a
garanzia del riequilibrio finanziario degli atenei;

m) previsione che gli eventuali maggiori oneri
derivanti dall'attuazione della lettera 1) del presente
comma siano quantificati e coperti, ai sensi dell'articolo
17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

5. - 9 (Omissis).".
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Si riporta il testo dell'articolo 4 della legge 23
novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni (Nuove
norme in favore delle vittime del terrorismo e della
criminalita' organizzata) :

"4. 1. A decorrere dall'anno scolastico 1997-1998 e
dall'anno accademico 1997-1998 sono istituite borse di
studio riservate ai soggetti di cui all'articolo 1 della
legge 20 ottobre 1990, n. 302 , come modificato
dall'articolo 1, comma 1, della presente legge, nonche’
agli orfani e ai figli delle vittime del terrorismo e della
criminalita' organizzata per ogni anno di scuola elementare
e secondaria, inferiore e superiore, e di corso
universitario. Tali borse di studio sono esenti da ogni
imposizione fiscale. Per 1l'attuazione del presente articolo
e' autorizzata la spesa di lire 1.000 milioni annue a
decorrere dall'anno 1998.".

Si riporta il testo del comma 27 dell'articolo 33 della
legge 12 novembre 2011, n. 183 (Disposizioni per 1la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato.
(Legge di stabilita' 2012):

"27. La dotazione del Fondo di intervento 1iIntegrativo
per la concessione dei prestiti d'onore e 1'erogazione
delle borse di studio da ripartire tra le regioni, di cuil
alla legge 11 febbraio 1992, n. 147, e' incrementata di 150
milioni di euro per 1'anno 2012.".

omissis

19



